
S’offende Carlo Giovanardi, a no-
me addirittura della Costituzione.
Finora parsa tutto fuorché ogget-
to di difesa da parte del governo
per il quale Giovanardi è sottose-
gretario con delega alle Politiche
della famiglia. A provocare l’inat-
tesa difesa della carta costituzio-
nale è una pubblicità di un’azien-
da svedese: Ikea. Un manifesto ap-
parso sulle strade siciliane in occa-
sione dell’apertura del centro Ikea
di Catania, lo scorso 9 marzo. Due
uomini ripresi di spalle, mano nel-
la mano, e il chiarissimo messag-
gio: «Siamo aperti a tutte le fami-
glie». L’occasione è offerta da
Klaus Davi a “Klauscondicio”, pro-
gramma in onda su youtube, nel
quale il conduttore sottopone lo
spot al sottosegretario che s’in-
fiamma: «Contrasta a gamba tesa
contro la nostra Costituzione, of-
fensivo, di cattivo gusto». E anco-
ra: «L'Ikea è libera di rivolgersi a
chi vuole e di rivolgere i propri
messaggi a chi ritiene opportuno.
Ma quel termine “famiglie” è in
aperto contrasto contro la nostra
legge fondamentale che dice la fa-
miglia è una società naturale fon-
data sul matrimonio». E s’infuoca
la polemica: «A poche ore dall'at-
tacco in strada contro Paola Con-
cia, - ribatte Ivan Scalfarotto, Pd -
il ministro Giovanardi non fa che

rinfocolare in modo irresponsabile i
peggiori sentimenti di odio che al-
bergano nel Paese». D’accordo con
Scalfarotto anche Aurelio Mancu-
so, presidente di Equality Italia: «So-
no dichiarazioni pericolose e ag-
gressive che rischiano di alimenta-
re quel clima di omofobia che porta
poi a violenze e insulti contro gay,
lesbiche e trans, non ultima quella
nei confronti di Paola Concia». Men-
tre Franco Grillini, responsabile di-
ritti civili e associazionismo dell'Ita-
lia dei Valori, sottolinea la contrad-
dizione: «L'ineffabile sottosegreta-
rio alla famiglia del governo del
Bunga Bunga, ci rifila la sua filoso-
fia moraleggiante». Ma Giovanardi
è sicuro: «Credo che molti clienti
dell'Ikea non lo riterranno gradevo-
le».

ETNA “VERY FRIENDLY”

Forse, ma non sembra il caso dei ca-
tanesi: «Ikea? Ci andrò prestissimo.
Sono davvero sorpresa della reazio-
ne del sottosegretario, mi è sembra-
to fossero loro ad attaccare la no-
stra Costituzione, sorprende ora
questa difesa», così interviene Anna
Di Salvo, catanese, che oggi festeg-
gerà la Pasqua in famiglia: «Io , la
mia compagna, mia figlia, i miei
nipoti…». La Di Salvo è dichiarata-
mente omosessulae già da 30anni,
da quando ha iniziato ad essere atti-
va nell’associazionismo catanese,
prima nelle “Lune”, ora in “Città feli-
ce”: «Nell’86 aprimmo il “Se-no”, lo-
cale per donne omosessuali senza
mai ricevere provocazioni o intimi-
dazioni di alcun genere». Così già
dagli anni ’80 Catania frantuma gli
stereotipi sui siciliani, diventando
una delle città più gay friendly d’Ita-
lia. Il “Pegaso”, “Le capannine”, so-
lo due dei tanti locali e discoteche,

centri della socialità omosessuale,
che attirano la clientela siciliana
ma anche calabrese. Così che lo
spot Ikea sembra ben studiato:
«L’avremmo fatto anche se avessi-
mo aperto a Palermo, città meno
friendly - spiega Valerio Di Bussolo,
responsabile relazione esterne di
Ikea - Non avevamo nessuna inten-
zione provocatoria. Abbiamo solo
fornito un’informazione in un luo-
go in cui ancora non eravamo pre-
senti, lo spot in questione pubbliciz-
za la carta Ikea Family, disponibile
per tutti. La Costituzione definisce
che la famiglia italiana si fonda sul
matrimonio, ma non spiega il con-
cetto di famiglia, per quello c’è lo
Zingarelli».❖

MANUELA MODICA
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p Il sottosegretario a ruota libera contro la pubblicità dell’azienda svedese nella filiale di Catania

p La bordata: «Contrasta con la Costituzione». Le reazioni: «Dichiarazioni pericolose e aggressive»

Giovanardi
e lo spot Ikea
Intolleranza
adalzo zero
Un’altra uscita di Carlo Giova-
nardi che spara a zero contro
una campagna pubblicitaria
dell’Ikea in Sicilia, «rea» di of-
fendere la Costituzione e la Fa-
miglia. Durissime reazioni.
L’azienda svedese si difende.

CATANIA

Ilmanifesto pubblicitario dell'Ikea di Catania

ASCOLI PICENO È statauccisanel
bosco delle Casermette, in provincia di
Teramo, lostessoluogoèincui ilsuocor-
po è stato scoperto trafitto da coltellate
CarmelaMelaniaRea,lamammadi29an-
ni. Ieriduranteunsopralluogodegli inve-
stigatori con un'unità cinofila sono stati
scoperti un orecchino, tracce biologiche
(dacui si potrà risalirealDnadell'aggres-
sore)equellichefonti investigativeriten-
gono «evidenti segni di colluttazione».

Carmela è stata uccisa
nel bosco: trovati
orecchino e tracce Dna
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